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Viaggio nei Comuni che il 26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

Cassino, la «città 
Fiat», è nella 

morsa della crisi 
Sviluppo caotico 
e incontrollato, 
all'ombra 
di una DC tutta 
clientelare 

la cassa 
integrazione, 
mentre i giovani 
non trovano 
lavoro 
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Dal nostro Inviato 
GABBINO — Va» citta a .misura ai fabbri­
ca». La Fltt sta a Canino proprio come ia 
•Mlreflorl» sta a Iterino, non e» attiviti che 
in gualche modo non ala fera** al •raobrlco-
m>» — con» tutti eh/amano le stabilimento 
da dove escono le «IJl» » le •Ritmai —, la vita 
economica qui dipende in gran parte dalle 
scelte di Agnelli Anche visivamente al ha la 
Miuaakuw di dipendenza. verso autostrada, 
nelle cui vicinati» si trova l'Immenso peri­
metro Industriale, le case, tutteaouattropla< 
ni, ti ammassano una dopo l'altra, Ano quasi 
a stringere d'assedio la fabbrica. L'altre per­
le delle città, quelle limita verso le colline, e 
quasi spopolate, dà unldea di come doveva 
essere Cessino prime dell'arrivo della Fiat. 
Ancora, ia superstrada per Formi* i degne di 
questo nome nache non arriva a costeggiare 
le fabbrica, poi diventa piena di buebe, è ab­
bandonata, come se non Interessasse a nes­
suno. DI esempi se ne potrebbero fare ancora 
tanti, Ce addirittura II -Ber Fiat» 

Il gruppo torinese arriva da queste parti 
alllnlilo degli anni 70 Le propaganda la de­
finisce unlnlslatlva •sociale., un «Arare» del­
l'imprenditore .più nordista» a tutto II Mez­
zogiorno la realtà le apese se le eccolle quasi 
per Intero lo Stalo, che attraverso la •Casa* 
concede Ingenti mutui a fondo perduto La 
manodopera viene reclutata nelle campagne, 
l'agricoltura s'Impoverisce, la gente cambia 
di colpo metodi e stile di vita (da queste parti 
raccontano che per anni alcuni palasti co­
struiti perldlpendentl Fiat sono rimasti vuo­
ti la genie abituata a vivere nel casolari non 
era disposta a coabitare; Mutamenti che esi­
gevano un'organlsiaslone della vita colletti­
va, si svolgono Invece all'Insegna del caso 
Fino al "lai una continua espansione, lo sta­
bilimento arriva a dare lavoro quasi a undici­
mila operai 

In meno di un decennio, dunque, si sposta 
Il baricentro dell'economia La DC —chequi 
ha tempre avuto la maggioranza assoluta — 
* costretta a .riciclarsi,, ad adattarsi alle 
nuove condizioni L'alleanza tra I notabili e 
l'imprenditore non i tacile Tanto che Agnel­
li In persona su un settimanale accusa il co­
mune di Cassino di aver tatto poco per favo­
rire l'Insediamento industriale E In realtà 
agli uomini dello scudocroclato — slamo 
proprio nel cuore del feudo andreottlano — 
quello che succede nella fabbrica, 1 problemi 
legati alla seconda azienda del Mezzogiorno 
Interessano poco La Fiat però è un'occasione 
e la OC non se la lascia sfuggire Così da 
partito degli agrari, del »caporalato» diventa 
Il partito delle assunzioni, diventa l'organlz-
tallone che controlla gli uffici di collocamen­
to della sona la sua .modernità, e tutta qui 

Per il resto si limita a «assecondare, lo svi­
luppo — si fa per dire — Imposto da Iterino, 
facendo da tramite tra i vecchi proprietari 
terrieri, diventati nel frattempo speculatori 
edilizi, e gli imprenditori La promessa di un 
posto In Fiat sembra bastare ad attenuare 1 
contrasti sociali, la giovane classe operala 
(composta da .metalmezzadri., come 11 chia­
mano) ha un tasso di sindicalizzazione piut­
tosto basso, e diventa quindi facile governare 
In un periodo di relativo benessere Senza 

S iano regolatore — approvato solo due anni 
• — e senza strumenti urbanistici, bar, eser­

cizi commerciali vengono su come funghi 
Ci 11 boom del terziario alimentato dagli un­
dicimila stipendi della Fiat Poi, Improvvisa, 
la crisi, la cassa Integrazione Iwmlla sono 
sospesi dal gruppo torinese, crolla l'Indotto, I 
giovani non riescono a trovare posto (tanto 
che oggi et sono 3800 Iscritti al collocamento 
In una citta di appena trentaelnquemlia abi­
tanti) 

Cade un •mito,, si riaffaccia la paura della 
povertà, quella che sembrava finita per sem­
pre undici anni fa E si tocca con mano allora 
che cosa ha significato sviluppo caotico in­
controllato, subordinato alle direttive Fiat 
•Oggi Cassino — dice 11 compagno Emesto 
Cossuto, capo-gruppo del PCI, che conta 

5mauro seggi su trenta, In consiglio comune-
e — sta vivendo momenti drammatici sla­

mo di fronte a una vera e propria deindu­
strializzazione 51 paga l'aver puntato tutto 
su un solo terreno' 

La lotta dei metalmei Ht-^ 
la sua .egida, di rappresen­
tante del governo E poi l'U-
nloncamere è esattamente a 
200 metri dal ministero del 
Lavoro, un segnale in codice 
per dire che il passo verso 1* 
intervento diretto potrebbe 
essere breve Ma la sostanza 
politica è che 1 contrasti nel­
la OC e nel governo hanno 
prodotto un deteriore com­
promesso che consente a 
Scotti e a Pantani di salvare 
soltanto l'immagine, suggel­
lato da un comunicato di pa­
lazzo Chigi che mette in ar­
chivio l'ottimismo manife­
stato dal presidente del Con­
siglio venerdì scorso. Ascol­
tato il ministro del Lavoro, 
questa volta Feniani è stato 
lapidarlo .Ho apprezzato la 
ripresa della trattativa. Inco­
raggiando il ministro Scotti 
ad agevolarne la positiva 
conclusione* 

.Tempi lunghi», ha però 
avvertito Mortularo, sempre 
più compreso nel suo ruolo 
di flotta-continua, per l'ala 
più oltranzista della Confiti-
dustrla. In effetti, dalle pri­
me battute del negoziato all' 
Unioncamere è subito emer­
sa—ha denunciato Pio Gal­
li, segretario generale della 
FLM — la .sostanziale ripro-

poslzlone di una linea di 
chiusura della Federmecca-
nlca su tutti 1 punti del rin­
novo contrattuale. Tutta­
via, la trattativa continua, 
.perché 11 nostro obiettivo re­
sta il contratto nel tempi più 
brevi, e domani si misurerà 
con lo sciopero generale del­
la categoria caratterizzato 
dalla manifestazione nazio­
nale a Torino «Il suo succes­
so — ha detto Galli — è deci­
sivo. 

La FLM ha gli avvertito 
che non è disponibile a con­
cedere alcuna tregua, né alla 
controparte, né al governo 
Un documento del sindacato 
rileva che Scotti si è Impe­
gnato a «seguire attenta­
mente» la trattativa, «riser­
vandosi di Intervenire diret­
tamente e di persona se la si­
tuazione lo dovesse richiede­
re. Nella nuova fase di con­
fronto, dunque, «11 peso dell' 
azione del governo dovrà 
continuare a svolgere la sua 
determinante funzione» Al 
tavolo di trattativa, cosi, la 
FLM è Intenzionata a verifi­
care nel merito l'effettivo 
spessore del dissenso se non 
dovesse consentire «uno 
sbocco ragionevole e In tem­
pi rapidi», allora Scotti sarà 

chiamato a dar prova con­
creta della sua «tutela» sul 
negoziato E con Scotti sarà 
chiamato in causa 11 governo 
nella sua collegialità perché 
la «fuga» di Scotti non can­
cella 11 suo ruolo di garante 
dell'accordo del 22 gennaio 

Ieri non è stato compiuto 
nessun passo in avanti Se é 
caduta la pregiudiziale di 
principio sulla riduzione del­
l'orarlo, di ratto Mortlllaro 
ha continuato a teorizzare 
che turnisti e siderurgici non 
debbano avere nemmeno u-
n'ora di lavoro In meno (e a 
fianco ha Annibaldl che. In 
nome e per conto della FIAT, 
ha lanciato l'Idea della mo­
netizzatone). Resta Integro 
11 contenzioso sulle riduzioni 
d'orario previste dal contrat­
to del '79 (erano 40, ma la 
FLM ha proposto di attuarne 
12 per tutta la categoria). 
Sulla flessibilità 11 dissenso 
riguarda l'ammontare delle 
ore di straordinario annuo 
che le aziende possono utiliz­
zare, ma con verifica a con­
suntivo 

Un secondo gruppo di pro­
blemi riguarda l'Inquadra­
mento unico (la Federmec-
canlca non vuole concedere 

né l'Intreccio operai-Impie­
gati al sesto livello, ni l'otta­
va categoria per 1 quadri) e la 
struttura del salarlo Molti di 
questi contrasti sono comuni 
alle altre due categorie dell' 
Industria che hanno ancora I 
contratti aperti tessili ed e-
dlll 

Per questi ultimi sembra 
ci sia una schiarita, almeno 
sulla questione dell'orario 
Lo ha sostenuto Buoncri-
stlanl, presidente dell'Asso­
ciazione del costruttori, u-
scendo da un vertice confin­
dustriale dedicato, appunto, 
al contratti Buoncristianl 
ha anche accennato a una 1-
potesl di soluzione che pre-
vederebbe una diminuzione 
di 12 ore l'anno da sommare 
alle 28 ore già concesse nel 
precedente contratto (e, se­
condo altre indiscrezioni, da 
gestire insieme alle 40 ore 
delle 5 festività soppresse). 

Fatte In Conftadustria 
queste affermazioni con­
traddicono la linea unilate­
rale che Ispira buona parte 
del padronato Oggi ci sarà 
una verifica negoziale per gli 
edili EI problemi devono es­
sere ancora tanti se Ieri la 
FLC ha confermato lo scio­

pero della categoria per 11 IT 
con tre manifestazioni a Ba­
ri, Milano e Roma. 

Ancora nessuna scelta del­
la Federtesslle per la ripresa 
del negoziato, la qual cosa 
conferma con quanta Ipocri­
sia la Conflndustrla «sosten­
ga. — questo 11 pronuncia­
mento di Ieri — I tavoli natu­
rali di trattativa. 

Nel palazzo dell'BUR gli 
Industriali hanno comincia­
to a capitalizzare le afferma­
zioni di Goria sulla rinego-
ziazlone dell'accordo del 22 
gennaio. Scotti, che di quel 
protocollo è autore, non po­
tendo prendersela con 11 suo 
collega di governo e di parti­
to si rivolge ai «professori 
che vanno rimandati a casa» 
Che vuol dire? La polemica 
diretta è con quanti critica­
rono la cosiddetta clausola 
di salvaguardia dell'accordo, 
che prevede la compensazio­
ne per 1 salari nel caso alla 
fine dell'anno risultino Infe­
riori ai tassi d'Inflazione ma 
senza tener conto degli effet­
ti del dollaro I «professori», 
allora, dissero che sarebbe 
atato meglio indicare il mar­
ca Ma la polemica diventa 
Indiretta quando Scotti rin­

via alla lettura di quel punto 
dell'accordo Ed anche un 
ragioniere è capace di legge­
re che è l'esatto contrario di 
quanto sostiene 11 ministro 
Goria. 

Il quale ministro del Teso­
ro adesso prova a mettere In 
pericolo anche 1 contratti del 
pubblico Impiego, che anch' 
egli aveva firmato 11 giorno 
stesso delle dimissioni del 
governo Feniani, con une. 
•Ubera Interpretazione» nella 
traduzione In decreto legge 
degli accordi che, per la 
CGIL, costituisce una «pale­
se violazione di Irrinunciabi­
li diritti di contrattazione» 

Pasqua!* Cascati* 

Diretta tv 
domani sulla 
Terza rete 

ROMA — La manifestazione 
nazionale del metalmeccani­
ci a Torino sarà seguita do­
mani con una diretta tv, a 
partire dalle ore 10, sulla 
Terza rete 

ridurre il tasso d'Inflazione, 
•rischia di farci ritrovare con 
un milione di disoccupati In 

Su» E Infine, none etoquen-
espresslone della scelta di 

destra, la posizione assunta 
In questi giorni dal ministro 
del Tesoro Goria, che vorreb­
be sterilizzare gli aumenti 
della contingenza dovuti da­
gli effetti deTrialzo del dolla­
ro? 

Coerentemente di destra, 
quindi, e la proposta che la 
OC avanza In questa campa­
gna elettorale 

Come reagisce a questa 
scelta democristiana 11 PSI? 
Esso pare In effetti finito In 
un vicolo deca II program­
ma presentato dal socialisti 
ha molti punti di contatto, 
sul terreno economico e so­
ciale, con lo stesso program-

Il discorso 
di Berlinguer 
ma comunista, lo abbiamo 
riconosciuto noi, ha detto 
Berlinguer, e lo hanno rico­
nosciuto altri A quel pro­
gramma però 11 PSI non ha 
saputo finora accompagnare 
una proposta politica. I suol 
dirigenti riconoscono che la 
DC ha compiuto una scelta a 
destra (Formica ha detto che 
11 suo programma «e un mi­
sto di thatcherlamo e di aasl-
atcnzIalMimo»), ma poi non 
sanno che cosa contrapporle. 
A questo punto si capisce 
sempre di meno perché U PSI 

affermi che la prospettiva di 
alternativa alla DC e impra­
ticabile e perché non si ado­
peri — facendo e dicendo dò 
che serve — per renderla 
possibile Anzi, 1 socialisti 
fanno capire sempre di più di 
non escludere la possibilità 
di tornare al governo anche 
con una DC spostata cosi vi­
stosamente a destra. 

Tutto questo significa che 
la politica socialista sta toc­
cando un punto di crisi Mol­
ta gente, negli ultimi anni, a-
veva In parte creduto since­

ramente che 11 PSI potesse 
garantire, più del PCI, 11 
•cambiamento possibile» L' 
esperienza di questi anni di 
coalizione con la DC è stata 
però deludente e oggi soprat­
tutto non si capisce come 11 
PSI potrebbe garantire, con 
una DC tanto spostata a de­
stra, anche solo 11 più mode­
sto e graduale dei cambia­
menti che si avvertono come 
urgenti 

Noi comunisti, ha detto 
Berlinguer, affermiamo che, 
a questo punto, una via di u-
sclta esiste, esiste cioè le pos­
sibilità di evitare di andare a 
destra, e di aprire nel con­
tempo una prospettiva di ri­
forme e di cambiamenti. 
Tutta l'Italia che non vuole 
andare Indietro, che non 
vuole restare nel pantano at­

tuale, deve riflettere su que­
sto oggi la via maestra per 
cambiare le cose, sta nel con­
centrare U massimo possibi­
le del voti progressisti sul 
PCI E questa none una Indi­
cazione di puro interesse di 
partito, ma è l'Indicazione 
del voto più unitario e più u-
tue per tutti utile anche per 
U PSI, per sollecitarlo a fare 
autonomamente e piena­
mente la sua parte per un ef­
fettivo rinnovamento nel go­
verno del Paese, utile per 
quelle forze cattoliche che 
sono ancora prigioniere del­
la DC, per spingerle a pro­
nunciarsi apertamente e a 
dare battaglia per l loro Idea-
U<U moralità, di giustiziaceli 
pace. Il voto al PCI è quello 
In grado di dare 11 segnale 

più chiaro che la via a dette*, 
è bloccata e che esiste Uni 
forza capace sia di fare fio** 
te agli attacchi contro le con-

aulete del lavoratori — che 
«verrebbero massicci In ca­

so di vittoria centrista — che 
di aprire una nuova prospet­
tiva. 

Il segretario del PCI ha 
concluso rivolgendo un ap­
pello non solo al partito, ma 
a tutte quelle forze — operai, 
giovani, donne. Intellettuali, 
tecnici, forze sane della Ube­
ra economia — che formano 
l'Italia che non vuole andare 
Indietro, a lavorare affinché 
11 voto del cambiamento uti­
le e possibile si concentri sul 
PCI, anche ad evitare ogni 1-
nuUieedannosa dispersione 

UgoBaAitl 

Bisogna rldlsegnare il futuro di questa cit­
tà, Insomma. E malgrado tutto I compaf.nl si 
dicono ottimisti,'le risorse ci sono* L'ostaco­
lo à questa Democrazia Cristiana. «Va'occa-
tìone di sviluppo — aggiunge un altro ram­
pogno, Mario Costa, Insegnante, anche lui 
consigliere comunale — potrebbe venire dal­
l'università. TI rendi conto che occasione sa­
rebbe per la città un eentro culturale serto, 
moderno, in grado di formare professional­
mente migliai* di giovani in rapporto con le 
esigenze del mercato? TI rendi conto quante 
occasioni di lavoro si creerebbero? Che im­
portanza assumerebbe Cassino?' 

Un'occasione per tanti versi già sprecata. 
Esiste una legge speciale che prevede tìl svel­
tire l'Iter burocratico per scegliere la localiz­
zazione delle aree, per avviare I lavori Bene, 
la DC locale ha deciso. Invece, di procedere 
per la normale via amministrativa Perché? 
•Con la legge straordinaria avrebbe dovuto 
consultare la Regione, altri enti locali, il mi­
nistero — dice ancora Ernesto Cossuto — In 
questomodohsfattotuttodasola. Hascslto 
un terreno lontanissimo dal centro ('Cosi 
possiamo salutare tutte le Ipotesi di un rap­
porto tra ateneo e città,), in aperta campagna 
(oltrelutto scatenando l'opposizione del con­
tadini che coltivavano quel campi). 

Qualcuno dice che In questo modo sono 
stati ^valorizzati» 1 terreni circostanti alla 
nuova università e che la localizzazione dell' 
ateneo non è proprio venuta «a caso. E dire 
che soluzioni alternative ne esistevano Una 
l'ha Indicata ti PCI 1 ex vivalo forestale, vici­
no al centro abitato, che oltretutto è proprie­
tà demaniale La DCnon ha sentito ragioni 
L'università si farà dove ha deciso, e le opere 
per urbanizzare quella zona sperduta coste­
ranno, a occhio e croce, duecento miliardi 
Poco Importa se In tutto la legge ne stanzia 
dodici, vorrà dire che I lavori procederanno a 
rilento Intanto, per non far aspettare gli stu­
denti, Il «comitato tecnico» ha deciso di ac­
quistare qualche palazzo per sistemarvi 
provvisoriamente qualche facoltà 

Anche questa è un'operazione che desta 
più d'un sospelio Ma ormai la spregiudica­
tezza del monocolori democristiani (tre giun­
te si sono succedute In cinque anni, tutte 
composte sempre e solo da democristiani) 
sembra non avere limite 

C'è 11 caso del gasdotto «Anni fa II consi­
glio comunale — dicono I compagni — votò 
una delibera per la realizzazione della rete 
cittadina per 11 metano La rete però non si è 
fatta mal Orasi- per arrivare II gas algerino 
Probabilmente 1 nostri amministratori a-
vrebbero perso anche questa occasione, se 
non ci fossimo stati noi a denunciare I assur­
do di una città che vede passare accanto II 
metanodotto senza sfruttarlo Così si è for­
mata una commissione di esperti, venuti da 
fuori, che ha selezionato le società per l'ap­
palto Due sole ditte hanno presentato un 
progetto serio Una era una cooperativa, l'al­
tra era una ditta di Milano, la Erogasmet 
Non c'è bisogno di dirlo si è optato per la 
società privata che aveva promesso di tra­
sferire qui a Cassino uffici e apparecchiature 
In un certo senso la promessa I ha mantenu­
ta, solo che la Erogasmet non ha aperto una 
filiale, ma è stata creata un altra società 
Una ditta che non dà alcuna garanzia, con 
capitale sociale ridottissimo con proprietari 
fantomatici La DC però non ha voluto sentir 
ragioni e ha confermato 1 appalto» 

Storte come questa ce ne sono decine dal 
Consorzio per lo sviluppo Industriale, Il cui 
ex presidente de è sotto Inchiesta che più che 
favorire le Imprese le ha fatte fuggire Bipla­
no poliennale di attuazione edilizia un vero 
manifesto delle teorie -liberiste» ('Il docu­
mento sì limita a dire dove dovevano nascere 
le case popolari e per quanto riguarda 1 edili­
zia privata lascia 1 Iniziativa al costruttori») 
Fino ed arrivare ali Immenso patrimonio ar­
cheologico e naturalistico — che pochissimi 
conoscono — abbandonato o affidato a pri­
vati 

Da vvero qui ogni 'progetto generale» ogni 
Ipotesi di sviluppo ha bisogno di una premes­
sa Cassino prima di tutto va liberata da que­
sta »morsa» politica che la soffoca 

Stefano Bocconetti 

venissero confermati, ci si 
troverebbe di fronte a un pe­
sante arretramento del par­
tito laburista, tuttora Inde­
bolito da divisioni a dissensi 
interni. Le Indicazioni di al­
tri sondaggi prevedono 11 
sorpasso del laburisti da par­
te dell'Alleatila. 

E stata una dura e convul­
se! campagna elettorale di tre 
settimane che, mal come a-
dusso, ha messo In luce la 
profonda dlfferensa fra de­
stra e sinistra. Il leader labu­
rista Michael Foot l'ha con­
dotta visitando 77 collegi-
chiave dove 1 concorrenti so­
no spalla a spalla. Ne ha ri­
portato l'Impressione di un 
grande spirito combattivo, di 
una voglia di battersi contro 
lei politica restrittiva e auto­
ritaria del conservatori L' 
anziano leader ha sostenuto, 
CHI energia, 11 suo plano di 
rinascita contro la riduzione 
e la repressione delle miglio­
ri energie del paese Foot ha 
concentrato 11 proprio ri­
chiamo sul tre obiettivi di 
fondo del programma labu-

Oggi inglesi 
alle urne 
rista, pace, lavoro, una sode-
U più giusta. 

Anche 11 leader liberale 
David Steel ha fatto appello 
ad una controrisposta co­
struttiva contro «l'arroganza 
di potere del conservatori» 
Una attenta e calcolata or­
ganizzazione ha teso Invece 
a preservare la aignora Tha-
tcher da una troppo frequen­
te e aperta esposizione al 
pubblico U premier ha per­
corso 8 mila chilometri In ae­
reo e 2 mUa per strada. Inau­
gurazioni, feste, visite a ne­
gozi e fabbriche, Incontri al 
chiuso, cercando di poten­
ziare al massimo l'Immagi­
ne, la suggestione del «leader 
nazionale», la persuasione 
occulta deUe trasmissioni te­
levisive 

Degli otto grandi giornali 

che al stampano a Londra, 
sei (dal «Times» al «8un») 
conslguano di votare conser­
vatore. Il «Guardian» sugge­
risce l'Alleanza o t laburisti. 
Solo 11 «Mirro» è dichiarata­
mente laburista. Il partito 
conservatore ha probabil­
mente speso In queste elezlo-
nl una cifra tre o quattro vol­
te superiore a quella di cui 
hanno potuto disporre le for­
ze politiche d'opposizione I 
sondaggi d'opinione, d'al­
tronde, hanno fatto la loro 
parte da un mese, ogni gior­
no, ripetono che II vantaggio 
del conservatori è Incolmabi­
le Le inchieste pre-elettorali 
erano state 27 nel "79, ma so­
no ora arrivate alla cifra re­
cord di 41 un giro di affari di 
vari millanti di lire, un coro 
ossessionante sulla «Inevita­

bile. rielezione della Tha-
tcher 

Il cosiddetto .fattore Fal­
kland. (quello che ha creato 
il mito dell'Invincibilità per 
la «lady di ferro») è ancor* 
funzionante. Dal giugno 
dell'82 ha contribuito a far 
saltre le fortune elettorali dei 
conservatori (fino ad allora 
In forte ribasso) e alcuni diri­
genti laburisti (Realey, Kln-
nock) hanno dovuto consta­
tare quanto sia difficile con­
trobattere Il mito che si é 
creato attorno alla vittoria di 
Port Stanley LaThatchervl 
ha accennato una sola volta, 
rivolgendosi al dimostranti 
del CND (Campagna per 11 
disarmo nucleare) con que­
ste parole «Chi fa più Im­
pressione sul nemico? La ri­
nuncia unilaterale al mezzi 
di difesa nazionale come vo­
lete voi pacifisti o l'azione 
decisa e eroica dd nostri sol­
dati nel sud Atlantico?» 

Contro slmili fughe nella 
demagogia, 1 laburisti hanno 
costantemente cercato di ri­

portare Il dibattito sul pro­
blemi concreti Qualche voce 
che chiama al buon senso e 
alla moderazione si fa senti­
re anche fra I conservatori, 
coma quella del ministro Jim 
Prior «Sechledlamosacriflcl 
alla gente dobbiamo anche 
sapere Indicare che c'è una 
cura e un miglioramento» 
Ma é stato prontamente 
messo * tacere. La voce della 
speranza, 11 conforto per 11 
futuro, é proprio quello che 11 
governo della Thatcher non 
può e non vuole garantire 

Infine qaalche dato sul vo­
to di oggi Gli elettori Iscritti 
neUe Uste sono 42 703.019 L* 
ultima volta, nel T9, la par­
tecipazione fu del 76 per cen­
to In Gran Bretagna, come è 
noto, vige 11 sistema maggio­
ritario uninominale e, più 
che 11 totale del voti che cia­
scun partito raggiunge, con­
ta Il numero del seggi che 
ciascuna formazione politica 
riesce a conquistare nel di­
versi collegi, aensa computo 
del reati 

Il voto conservatore pre­
domina nelle ragioni meri­
dionali e centrali, I laburisti 
hanno le loro roccheforti nel 
grandi centri Industriali del 
nord, In Beasi* e nel Gali**, 
Una recente riforma Intro­
dotta dal conservatori ha al­
largato Il numero dd collegi 
dassSaHQ Clòhacamblato 
la geografia elettorale a 
chiaro vantaggio degli stessi 
conservatori, che ora posso­
no contare su 21 seggi «sicu­
ri» In più, mentre I laburisti 
se ne sono visti portar via 9 e 
I liberali 2 

Nell'ultima consultazione 
(T9), I conservatori ottenne­
ro il 43,9 per cento del voti 
(339 seggi); 1 laburisti il W,9 
(208 seggi), l liberali 11 13A 
(11 seggi). 

I seggi elettorali resteran­
no aperti, oggi, dalle 7 del 
mattino alle 22 Una Indica­
zione sicura sul risultati non 
ti avrà prima di mezzanotte 
(runa In Italia). 

Antonio Brand* 

d'uomo, l'auto blancazzurra 
della polizia. GU agenti, co­
me ogni mattina, compiono 
un giro di controllo davanti 
al Panni l'eroina purtroppo 
i arrivata anche qui La vo­
lante si avvicina alla «131». E 
I due giovani decidono che è 
meglio togliersi di mezzo L' 
auto blu si muove, ma si 
muovono anche 1 poliziotti 
quel due sono tipi strani «In 
atteggiamento sospetto» co­
me si legge nelle relazioni del 
commissariati 

Cosi gli agenti decidono di 
controllare meglio e Intima­
no 1 alt Per tutta risposta 1 
pneumatici della .131» urla­
no sull asfalto e lasciano 
lunghe tracce nere Schizza 
all'inseguimento l'Alfasud 
blancazzurra. mentre gruppi 
di studenti voltano 11 capo 
Incuriositi È un carosello 
lolle e senza una meta preci­
sa, lungo strade che denun­
ciano con evidenza il loro 
passato di mulattiere, fra ca­
se che quasi si toccano Via 

Terrore 
a Lecco 
Bidoni, via Baracca via Bei-
flore Purtroppo anche via 
Belfiore, che l'auto dei fuggi­
tivi Imbocca a velocità de­
menziale e contromano E 
per Monica Negri è quasi la 
fine I<a ragazza viene sbal­
zata all'istante e rimane im­
mobile sull'asfalto All'ospe­
dale di Lecco 1 medici riscon­
treranno una serie Impres­
sionante di fratture e altre 
lesioni E difficile che Moni­
ca ritorni a vivere come pri­
ma. 

La sirena degli inseguitori 
Intanto annuncia per le vie 
di Lecco, anche a chi non ve­
de o non sa» l'avvicinarsi del 
dramma. 

L'auto del banditi compie 
un giro di quasi 180 gradi, 
Imbocca via Grandi e qui 

sbanda paurosamente infi­
lando via Promessi Sposi in 
ripida salita. Tutto sta per 
accadere e per concludersi 
La «131», tallonate dall'Alfa-
sud, urta una Ritmo, ed è co­
stretta a frenare bruscamen­
te Cos. l'auto degli agenti la 
tampona con violenza su un 
fianco facendola ruotare su 
se stessa e mettendola di tra­
verso La fuga non può con­
tinuare E siscatena l'Infer­
no Senza neppure scendere 
dalla vettura 1 due banditi 
Impugnano le armi (due pi­
stole a testa) ed aprono 11 
fuoco attraverso 1 vetri Le 
due auto sono runa contro 
l'altra. Solo una eccezionale 
prontezza di riflessi salva la 
vita agli agenti 1 quali ri­
spondono affuoco e contem­

poraneamente si gettano 
fuori dall'auto 

1 passanti atterriti si tro­
vano improvvisamente cata­
pultati nel mezzo di una vera 
e propria sparatoria. Decine 
e decine di proiettili spazza­
no in lungo e In largo via 
Promessi sposi forando au­
tomobili In sosta, rimbalzan­
do sul pavé e finendo In tutte 
le direzioni 

E 11 maresciallo Capo 
Francesco Centrone, classe 
1937, segue un Impulso gene­
roso e va Incontro al suo de­
stino Centrone sta raggiun­
gendo la caserma, cento me­
tri più avanti, dopo aver ac­
compagnato a scuola, pro­
prio al Parinl, la figlia Isa­
bella di 16 anni II sottuffi­
ciale sente l'urto fra le due 
auto, sente gli spari, scende 
dalla sua «127» e accorre ur­
lando al passanti «State lon­
tano Gettatevi a terra» Due 
persone infatti si riparano 
dietro la sua vettura. Centra­
ne è disarmato Vede uno del 

banditi, è biondo e giovane, 
correre verso di lui con due 
pistole In pugno II malvi­
vente lo spinge a terra, forse 
gli spara. Difficile capire e 
spiegare In quell'Inferno di 
piombo II bandito sale sulla 
•127» del finanziere e fugge 
Francesco Centrone si acca­
scia al suolo col capo sul 
marciapiede morto Sono 
stati 1 banditi? Forse Centro­
ne è rimasto vittima dei colpi 
esplosi dal colleghl della po­
lizia che rispondevano al 
fuoco del malviventi? Per 
ora non si sa 

Intanto gli agenti riescono 
a bloccare il bandito rimasto 
ferito di striscio alla testa. E 
un pericoloso pregiudicato 

Slemontese Luigi Camorlo, 
1 anni, evaso dal carcere di 

Saluzzo un anno fa, al suo 
attivo rapine, estorsioni, e 
anche sequestri di persona. 
Tramortito da un colpo che 
Io ha sfiorato al capo, Como-
rio è a terra, ma si riprende e 
tenta di raccogliere ancora le 

due pistole cadute mentre li 
complice fuggiva. Ma non ce 
la fa. 

Anche un agente. Angelo 
Murtas, ha avuto un polpac­
cio trapassato da una pallot­
tola. Nulla di molto grave Bi­
ro. Subito tutta la provincia 
di Lecco viene stretta in una 
morsa di posti di blocco di 

Solirla e carabinieri Poco 
opo arriva anche un'intera 

compagnia di baschi verdi 
delle fiamme gialle per brac­
care U fuggiasco Ma finora 11 
risultato è negativo 

Su che cosa stessero facen­
do, avanti alla scuola Como-
rio e U complice si fanno solo 
Ipotesi anche se la più atten­
dibile è forse 11 sequestro di 
persona, dati anche 1 prece­
denti di Comorto Ma non al 
Jiuò escludere la rapina o at­
ro Sulla «131» sono state 

trovate due parrucche da 
donna, utilizzabili sia nel ca­
so di sequestro sia nel caso di 
rapina. Solo Luigi Comorto 
potrà dare una spiegazione. 

Elio Spada 

che Cosi si sono formate 
squadre di «volenterosi!, 
gruppi spontanei e poco as­
sortiti, garzoni commer-
e antl, disoccupati pronti a 
scattare al più piccolo segno 
E difficile fare ti conto di 
quanti girano armati nel 
quadrato racchiuso tra l'Ap-
plaelaTuscolana ma la loro 
presenza si tocca a distanza, 
al crocevia, tra 1 tavolini del 
bar alte fermate della me­
tropolitana, E gli errori, i fal­
si allarmi le corse a vuoto 
delle volanti si verificano a 
decina nell arco delle venti-
quattr'ore 

L'Idea della «giustizia fatta 
da sé* (dovrebbero tagliargli 
le mani, come faceva Kho-
melnl, è arrivato a dire qual­
cuno) si scontra con frotte 
sempre più numerose di «le­
galitari», di chi sostiene che 
bisogna mantenere la calma 
e lasciare lavorare In pace gli 
investigatori -sennò, qua, 

Lo sfregiatore 
di Roma 
prima o poi ci scappa 11 mor­
to» 

Però, intanto, gente tran­
quilla continua ad essere 
presa di mira, scambiata a 
volte Inspiegabilmente per 11 
maniaco, e lasciata andare, 
dopo l'equivoco, senza nep­
pure troppe scuse Nelle ta­
baccherie nessuno se la sente 
f>lù comprare «Gillette» Un 
ncauto ci ha provato marte­

dì sera ed è stato ridotto a 
malpartlto da una decina di 
energumeni Ancora, su un 
autobus di linea per via delle 
Cave, Ieri pomeriggio una 
vecchietta si messa a strilla­
re «È lui. ho visto la lamet­
ta!» E stato 11 finimondo L1 

autista ha Inchiodato l'auto­
bus alla prima fermata, 
mentre dentro si sprecavano 
spintoni e calci II distinto si­
gnore, sempre più sballotto-
lato, è stato sospinto verso 1' 
uscita e una volta sceso si è 
trovato attorniato da una 
folla minacciosa, mentre 

?ualcuno si affrettava a 
hlamareilUS 
«Apri le mani», gli hanno 

ordinato, e 11 malcapitato ha 
subito obbedito mostrando 
uno sbiadito e spiegazzato e 
Innocuo biglietto da cinque­
cento lire Non è finita 11 Per 
sicurezza ha dovuto tenere le 
braccia alzate fino a quando 
non è arrivata la polizia 

Paura, rabbia e aggressivi­
tà mal soffocate si aggrovi­
gliano — dunque — In una 
miscela che rischia di diven­
tare sempre più esplosiva E 
certe volte perfino grottesca 
È il caso di un ladruncolo, 
caduto per caso nella esagi­
tata caccia all'uomo Anche 
lui non ha potuto sottrarsi al 
solito rituale che le solerti 
squadre di «vlgllatori» stan­
no Imponendo a tutti I perso­
naggi che ritengono sospetti 
«Fai vedere cosa hai in tasca» 
gli hanno chiesto frugando­
gli addosso «Guarda, guar­
da, una lametta Mica ce lo 
avevi detto che la porti con 
te, eh?» 

Il ladruncolo ha avuto dif­
ficoltà a spiegare che la la­
metta era U suo ferro del me­
stiere, l'unico In grado di a-
prire borse e borselli 

II borseggiatore si è salva­
to anche lui per miracolo dal 
linciaggio, solo quando al 

commissariato dove era arri­
vato nel frattempo in manet­
te, I controlli su un volumi­
noso fascicolo intestato a 

suo nome, gli hanno dato fi­
nalmente ragione 

Vaiarla Parbon. 

la» famigli*. Spallone ringrazia com 
motta il presidente della Camera dei 
deputati le autorità politiche e re), 
gioie le rappreeenUnie diplomati 
che le organiwaitoni di partito delle 
cooperative e «inducali gli amici cari, 
le donne gli uomini i bambini e la 
gente tutu di Lecce del Mani che 
hanno voluto testimoniare con la loro 
pretensa 1 uifettuoaa partecipazione 
al tuo dolore per 1 improvvisa tcom 
parsa della cara 
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